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DAL LIBRO DELLAPOCALISSE 

[1] E vidi nella mano destra di Colui che era 

assiso sul trono un libro a forma di rotolo, 

scritto sul lato interno e su quello esterno, si­

gillato con sette sigilli. 

l2] Vidi un angelo forte che proclamava. a gran 

voce: "Chi è degno di aprire il libro e SCIO­

glierne i sigilli?". 

[3] Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto 

terra era in grado di aprire il libro e di legger­

lo. 

l4] lo piangevo molto perché non s.i trovava 

nessuno degno di aprire il libro e dI leggerlo. 

[5] Uno dei vegliardi mi disse: "Non piangere 

più; ha vinto il leone 

della tribù di Giuda, il 

Germoglio di Davide, e 

aprirà il libro e i suoi 
sette sigilli". 
[6] Poi vidi ritto in mez­
zo al trono circondato 
dai quattro esseri viventi 
e dai vegliardi un A­
gnello, come immolato. 
Eg1i aveva sette coma e 
sette occhi, simbolo dei 
sette spiriti di Dio man­
dati su tutta la terra. 
[7] E l'Agnello giunse e 
prese il libro dalla destra 
di Colui che era seduto 
sul trono. 
[8] E quando l'ebbe pre- i<"'Af:!Wr...~~ 


so, i quattro esseri vi- 7'1r-~ \:'!!~,~j,! 


venti e i venti q uattro 

vegliardi si prostrarono 

davanti all'Agnello, avendo ciascuno un'arpa e 

coppe d'oro colme di profumi, che sono le pre­

ghiere dei santi. 

[9] Cantavano un canto nuovo: 

"Tu sei degno di prendere il libro 

e di aprirne i sigilli, 

perché sei stato immolato 

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazio­

ne 

[IO] e li hai costituiti per il nostro Dio 

un regno di sacerdoti 

e reoneranno sopra la terra". 

[11rDurante la visione poi intesi voci di molti 

angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai 

vegliardi. Il loro numero era miriadi di miriadi 


flì.1~3~jV':;;~-::;;;;;___ primo dei quattro esseri viventi che 
'!I!iIa~~ gridava come con voce di tuono: 

l\'.,-j~1J1'41o:. 

1'INl",l t""!!1 :iM.'I .........i!!I 


e migliaia di migliaia 
[12] e dicevano a gran voce: 

"L'Agnello che fu immolato 

è degno di ricevere potenza e ricchezza, 

sapienza e forza, 

onore, gloria e benedizione". 

[13] Tutte le creature del cielo e della ~el:a, 


sotto la terra e nel mare e tutte le cose IVI con­

tenute, udii che dicevano: 

"A Colui che siede sul trono e all'Agnello 

lode, onore, gloria e potenza, 

nei secoli dei secoli". 

[14] E i quattro esseri viventi dicevano: 

"Amen". E i vegliardi si prostrarono in adora­

zione. 
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[1] Quando l'Agnello sciolse il pri­
mo dei sette sigilli, vidi e udii il 

"Vieni". 
[2] Ed ecco mi apparve un cavallo 
bianco e colui che lo cavalcava 
aveva un arco, gli fu data una co­

, rona e poi egli uscì vittorioso QIT 

vincere ancora . 
.l'''I-' ~-- [3] Quando l'Agnello aprì il secon­

do sigillo, udii il secondo essere 
;~p;~~~ vivente che gridava: "Vieni". 

[4] Allora uscì un altro cavallo, 

/ 	 rosso fuoco. A colui che lo caval­
cava fu dato potere di togliere la 
pace dalla telTa perché si sgozzas­
sero a vicenda e gli fu consegnata 
una grande spada. 

~'''''''~'''_JY [5] Quando l'Agnello aprì il terzo 
sigillo, udii il terzo essere vivente 

che gridava: "Vieni". Ed ecco, mi apparve un 
cavallo nero e colui che lo cavalcava aveva 
una bilancia in mano. 
[6] E udii gridare una voce in mezzo ai quattro 
esseri viventi : "Una misura di grano per un 
danaro e tre misure d'orzo per un danaro! Olio 
e vino non siano sprecati". 
[7] Quando l'Agnello aprì il quarto sigillo, udii 
la voce del quarto essere vivente che diceva: 
"Vieni". 
[8] Ed ecco, mi apparve un cavallo verdastro .. 
Colui che lo cavalcava si chiamava Morte e gh 
veniva dietro l'Inferno. Fu dato loro potere so­
pra la quarta parte della terra per sterminare 
con la spada, con la fame, con la peste e con le 
fiere della terra. 
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[9] Quando aprì il quinto 
vidi sotto l'altare le coloro che furo­
no immolati a causa della parola di Dio e 
della testimonianza avevano resa. 
[lO] E a gran voce: 

[11] Allora venne data a ciascuno di essi una 
veste candida e detto loro di =~~~ 
ancora un poco, fosse completo il nu­
mero dei compagni di e loro 

che dovevano essere uccisi come loro. 
[12] Quando l'Agnello il sesto 
vidi vi fu un violento terremoto. Il sole 
divenne nero come sacco di la luna 
diventò tutta simile al sangue, 
[1 le stelle cielo si sopra la 

dalla 

come un volume si 
i monti e le isole furono smos­

ten'a e i <Y..~n'''',h 

tani, i ricchi e i potenti, e 
schiavo o libero, si nascosero tutti 
veme e le rupi 
[1 e dicevano ai 
sopra di noi e di 
Colui siede trono e dall'ira dell'Agnel­

è venuto il gran della loro 
può 

[1] Dopo ciò, vidi quattro che stavano 
ai quattro della terra, e trattenevano i 
quattro venti, non sulla 
terra, sul su alcuna l..!!aJllLa. 

Vidi poi un angelo saliva dall'o­
riente e aveva il sigillo del vivente, E 
dò a gran voce ai angeli ai quali era 
stato concesso il la terra e 
il mare: 
[3] 
le non abbiamo 
gillo del nostro Dio fronte 
vi". 
r41 udii il numero coloro che furon se­

gnati con ii sigillo: centoquarantaquattromi­
la, segnati ogm dei 

[9] Dopo ciò, apparve una moltitudine im­
mensa, contare, di ogni 
UU.,'CHJII'-'. razza, e Tutti stava­
no in piedi davanti al trono e davanti ali 

In e portavano 
nelle mani. 

[lO] E a voce: 
"La appartiene al nostro Dio seduto 

trono e all'Agnello". 
[l ] gli che stavano 
no al trono e i vegliardi e i 
venti, si inchinarono "",,,-rr,,'\ 

faccia davanti al trono e adorarono 

"Amen! Lode, 
onore, potenza e forza al nostro 

Dio secoli secoli. Amen". 
[13] dei allora si rivolse a me 
e disse: "Quelli di 
chi sono e donde 
[1 Gli 

suo santuario; e Colui che 
stenderà sua tenda sopra 
[1 Non avranno fame, 

avranno sete, 
né li colpirà il sole, 
né arsura di 
[17] 

trono il loro 

e li guiderà alle fonti delle della 

E tergerà dai loro occhi". 
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[1] Quando l'Agnello il sigillo, 

SI silenzio cielo Circa 


